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' = un ,settore in ~ien~ ,espansione nel 2~7 e previsioni

dI una crescita pJU contenuta ma solida nel200BI-

.SI confermo lo buona salute del settore legno-orredamento complesso. quindi. lo filiera esporta circo un terzo della propria
anche per il 2007 con risultati che. così positivi. non si vedevano produzione (34.2 per cento).
do diversi anni. Un andamento. quello rilevato dal dati precon-
suntivl elaborati dal Centro Studi Cosmlt/Federiegno-Arredo. Le esportazioni, motore della domanda
che rafforza e consolida i buoni tassi di crescita del 2006. anno "Nel 2007. mercato Interno e mercato estero hanno avuto en-
definito dagO Industriali del settore come un periodo di transizlo- trambi un buon andamento ma. come succede do diversi an-
ne con molte luci e ombre ni. le esportazioni rimangono la componente più dinamica
"Oggi la crescita. rispetto o un anno fa. è più generalizzato -della domanda -ho dichiarato Il presidente Snaldero -Un da-
commenta il presidente di Federiegno-Arredo. Roberto Snal- ta che deve far riflettere soprattutto alla luce di un' ondata
dero -e riguarda quasi tutti I comporti. con poche eccezioni: pessimistica do porte di alcuni analisti che sembravano dare
sebbene. owiamente. non si possa generaliZzare questo trend per finito lo manifattura Italiana. Una posizione che ha condi-
a tutte le Imprese. Mentre lo scorso anno le differenze tra com- zionato non poca le scelte di politica economica. sebbene da
parti erano significative. oggi la pasitività degli indicatori mo- solo Il nostro settore arrivi a un saldo di quasi 62 miliardi di euro
stra uno tendenza comune al rafforzamento della crescita. E' SI tratta di una crescita di 230 milioni di euro rispetto al 2006. OV-
forse presto per dil1o. tuttavia questa pasitività non incorpora so- vero il 5.6 per cento in più.'
lo un andamento congiunturale. ma è anche r esito di un cam- Il maggior dinamismo delle esportazioni non è solo un fattore ri-
biamento strutturaie nel modo di operare delle imprese Le levabile nella tendenza del 2007. ma appare con evidenza
aziende e i distretti stanno utilizzando In modo positivo lo crisi de- anche nelle attese degli imprenditori per Il pro$imo anno: si trat-
90 anni scorsi per ripensare i loro modeU! di buslne$; hanno sa- ta, cioè. di una costante che confermo un cambio strutturale
puto ancora una volta reagire con flessibilità a un cambia- nella composizione dello domanda. sempre più Internaziona-

Q) menta di scenario che. oggi, a distanza di qualche anno. pos- le. Tuttavia proprio dalle previsioni per 112008 emergono alcuni
~ siama definire epocale". elementi di tensione e i primi segnali di un rallentamento della
E La positività del momento è confermata dagli indicatori del congiuntura.
~ settore iegno-arredamento. che Include il monte e il volle della "L' aspetto più significativo degli ultimi mesi del 2007. e delle pri-
(\$ fIliera: il fatturato è cresciuto del cinque per cento. sfiorando me valutazioni 0012008. sta nell'attesa di una crescente ten-
~ quota quaranta miliardi e, quindi. rafforzando Il già buon risul- sione sui prezzi delle materie prime -commenta ancora Snai-
~ tato del 2006 (+ tre per cento). La crescita è stata Influenzata dero -una previsione che è generalizzata per tutti I comporti
~ sia da un deciso oumento del mercato interno, che arrivando ma che assume un'ìntensltà maggiore per Il settore legno. A

! o circa 33.8 miliardi di euro ha fatto registrare un aumento del questo timore si associa anche un rallentamento deUa crescita
-4.9percer1to,sIodaunforteincrementodeReesportazioni(+8A degli ordinativi del quarto trimestre. per ora compensata da

~ per cento) per un totale complessivo di 13, 7 miliardi di euro. Nel un miglioramento delle previsioni dell' ultimo trimestre. Siamo di
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fronte ancora a segnali deboli di inversìone congiunturale, ma
non po5siamo trascurarli nel/a lettura delle dinamiche che ca-
ratterizzeranno il 2008.'

i Componente congkJnturale e cambkJmenti strutturali, positM-I 
-tà del ciclo ed elementi critici nel medio termine: questi sono,

quindi, i temi principali delle tendenze del 2007 della fiiiera cosìI 
-come dei macrasettori che lo compongono.

Anche il settore den'arredamento risente, infatti, del buon anoI 

-damento del ciclo con una crescita del fatturato che si assesta
al4A per cento per un totale di 23,8 milkJrdi di euro, sospinta da
un incremento del/' otto per cento dene esportazioni; n mlgnor rl-
sultato degli ultimi sette anni dopo il 15.2 di ìncremento per-
centuale fatto registrare nel!' anno 2(00. Le esportazioni sono sa-
lite complessivamente a dodici mii(J'di di euro. che rappresen-
tano il &),6 per cento del fatturato complessivo: anche questo
è un risultato storico dall'inizio del decennio
Nen' analisi per paesi degli ultimi dati dI commercio estero dis-
ponibili riferiti al periodo gennaio-agosto 2007. emerge una
crescita generalizzata delle esportazioni di arredamento in M-
11 i primi mercati clienti seppure con forti accentuazioni per Rus- NeIa~dI"iI~_!dRIi"'cIIMIIa~ci&,.~ci~~
sia (+21.7 per cento), GreckJ (+21.3 per cento), Ucralna (+42..9 ..~fPIII."""~9aII*l

per cento) e Emi'atl ArabI UnIti (+40.2 per cento). FranckJ ( +8 ,3
per cento). Germania (+5 per cento) e Regno Unito (+5.4 per
cento) si confermano i primi tra i paesi dientl e tornano a m0-
strare significatM tassi di crescita; in particolare n mercato te- te dei produttori a basso costo Una competizione facilmente
desco e quello statunitense. lo scorso anno invece penalizzati misurabile ne.' andamento deUe quote di mercato del mode in
dalla congiuntura, sono entrambi positivi. Per gli Stati Uniti (quar- Ita'v neì dìversì mercati mondkJli, dove I competitori asiatici ten-
to paese cliente). una seppur limitata crescita dello 0,6 per dono, comunque. a crescere a ritmi per ora superiori, ma rile-
cento in valore, accompagnata da un decremento del 3,5 per vabife anche nel dati di Import, quest' amo in crescita del15A
cento in volume. è da considerarsi positiva alla luce del!' onda- per cento. Ciononastante, lo penetrazione delle Importazioni sul
mento penalizzante del tasso di cambio e del rallentamento del mercato interno (19 per cento) rimane ben inferiore o quella di
mercato immobìliarestatunitense, altri settori per quanto riguarda D macro-settore legno, secon-
-L'analisi dei mercati di sbocco deU'arredamento segna in mo- do i dati preconsuntlvi del Centro Studi Cosmit/FedeI1egno-Ar-
do significativo lo discontinuità con lo scorso anno -ha prose- redo.. kJ crescita del fatturato si è attestata , nel 2007. al 5,8 per
guita Il presidente Snaidero bisogna arrivare al quattordicesi- cento per un totaie complessivo di 16,2 milìardì di euro. a fron-
mo paese cliente per osservare una variazione negativa delle te di un mercato interno in crescita del sei per cento che, con i
esportazioni in valore. segnale slgnifìcativo dell'attuale cìclO suoi 19.3 mitiardi di euro, conta per quasi il novanta per cento
economico. Questo spiega anche la maggiore omogeneità del fatturato delle imprese italiane.
degli andamenti tra le imprese: lo specìalizzazione per prodotti "Nel macro-settore legno. ancora una volta. è stata lo compo-
e mercati di sbocco lo scorso anno aveva penalizzato alcuni e nente legata ali' edilizia quelkJ più dinamica -commenta Snai-
avvantaggiato altri, AJkJ luce dei dati 2007. sembra che le im- dero -perché. a frante di un tendenzlale esaurirsi del ciClo pc--
prese abbkJno saputo trarne una lezione positiva e abbiano ini- siflVO del settore e(jIe, stanno emergendo nuovi prodotti legati
ziato a percorrere la strada di uno maggiore internazionallzza- al risparmio energetk;o e ano valutazIone dell'Impatto ambien-
zione che. oggi, non è un'opzione. ma una necessità,' tale complessivo ooì prodotti, che rispondono alle nuove esì-
'L'altra aspetto positivo che possiamo rilevare dai dati è kJ pos- genze di costruzioni eco-compatibilì." !P.
sibllità da parte delle Imprese di ritoccore I listini, dopo alcuni pe- il rafforzamento deUe dinamiche sul mercato ìnterno si accom- ~
rlodi nei quali kJ crescita del costi delle materie prime era stata pagna a una nuova tendenza alkJ crescita delle esportazioni; c
sostanzialmente assorbita attraverso una riduzione dei margini si tratta di un importante risultato per un settore invece forte. ~
-ha proseguito il presidente -si tratta ancora di un recupero mente condizionato dalle Importazioni di materia prima legno- ~
parzì~e, ma co~unque s~njfic~o dì un migli~r appeal com- sa, la .Cui °".erta noziof\~1e non è sufficiente a cOJ.'rìre f bisogni ~
merctale delle OZIende italiane SUI mercati estoo' delle Industrie utllizzatrk::t. La positivltà delle dinamiche dei pro. ç
La dinamica positiva delle esportazioni è, quindi, una delle cam- dotti In legno per l'edilizia e !' industria deil' arredamento finisce, e
ponenti di cambiamento strutturale del sistema dell' offerta, infatti, per rafforzare la crescita delle importazioni che hanno :!
sempre più orientato al mercati esteri, seppure in un periodo In raggiunto i 4.8 miliardi. con un aumento dell'8,3 per cento rl- &I)
cuI è cresciuta. e molto, lo competizione internazionale da par- spetto al~. Le eSpOOazionl. tuttavia. raggiungono un nuovo p
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crescita del prezzo delle materie prime. L'aumento dei costi
operativi e lo conseguente riduzione dei margini indicano una
minor fiducia delle imprese sul fatto di poter ritoccare ancora i

-2001 2007*Vd07Mt listini,anche nel 2008".

-~-~-'.'" .
FaUurakl.aIa lXuduzi)ne (a) 38070 E 39966 E 5.0% Le nuove opportunità

-EspoItazion/(b) 12.653E 13.717~ 8,4% ' L til '
d Il ed t .

ln1POI18zioni{cI 6.820~ 7555E 10,8% a lera e egno-arr amen o deve prendere atto che nul-

Sak!o (b. c) 5634 E 6.162 E 5,8% lo sarà più come prima" e che sono in atto cambiamenti che
-Consumo II1temo aPP8ref1te (a-b+c) 32.236E 33804~ 4.9% condizioneranno l'economia mondiate e. quindi, lo scenario

ExportIfaK1n1o (% b/a) 33.2% 34,3% 3,3% tit...
d .

r~mI 3IJ7._:c.mo_~~~~ compe IVO In CUI ovranno operare le aziende del! arreda-

~ ~.. mento nel pro~lmo futuro". Da questa constatazione nasce lo

riflessione di Roberta Snaidero.
I cambiamenti strutturali a cui fa riferimento il presidente Snai-
dero non sono solo quelli dell' offerta, ma anche quelli della do-
manda: aumentata lo competizione internazionale. il consu-

2006 2007* V8I% 07..- motore ha oggi una maggiore possibilità di scelta ed è quindi

decisiva lo capacità delle Imprese di differenziare lo propria
F8IIurato aI~ prodIab1e (al 22.809 E 23.814 E 4.4% produzione e di modificare, senza snaturarlo, il modello pro-

E8POI18Zioni{bl 1'.162E 12.056~ 8,0% dutti tr di . leImPOI!a2kIni (I:) 2.406 ~ 2.775 ~ 15.4% vo a ZIOna .
Satdo (b. c) 8.756 ~ 9.281 ~ 6,0% 'Oggi -nelle parole di Roberto Snaidero -ie imprese devono
~ interno aj)pafenIs (a-b+c) 14053 ~ 14533 ~ 3.4% sfruttare le proprie competenze manifatturiere tradizionali e al-
~ (% tMa) 48,9% 50,6% 3.5% largare " orizzonte verso tutte quelle funzioni immateriali che so-
r~2007_.-Z007._c..tIo_~IFEDERLEGNO-ARAEDO no decisive, ma su cui devono ancoro sviluppare dei vantag-

gi competitM. Per questo devono imparare a utilizzare lo crea-
ftvità, non solo per innovare il proprio prodotto, ma anche per
rinnovare il proprio modello organizzativo, la proprio ftliera pro-

I Fat1uratoalaprodumle(a) 15280~ 16.152~ 5,~
E8POI18Zioni(b) 1.492~ 1.660~ Il.3%

I Imponazi)ni(c) ..,4~ 4.780~ 8.3%~(b,C) -Z923~ .3.119~ -6,7%
~ìn1emoappafenle{~) 18.163~ 19.211 ~ 6,0%
~ (% tMa) 9.8~ 10.3% 5.2%
~ mi _.-3IJ7 .'- C-*o -COSMIT~

--.~---

record storico sfiorando quota 1.7 miliardi di euro con una cre-
scita dell' Il,3 per cento.
~Se guardiamo ai dati del primi otto mesi deWanno riferiti al set-
tore legno. vediamo una crescita considerevole di alcune del-
le produzioni più significative del mode in Italy In generale. i pro-
dotti in legno per l'edilizia hanno fatto registrare un aumento
deWexport di oltre il venti per cento e in particolare sono so-

Q) prattutto le porte (+ 18, 1 per cento) e in misura minore le finestre
D in legno (+4.4 per cento) a sostenere lo crescita."

g A fronte dì andamenti molto positivi dei due macro-settori arre-
w damento e legno, le attese da parte degli imprendItori per Il

~ 2008 sono orientate alla prudenza. l'indagine congiunturale
'Vi effettuata dal Centro Studi Cosmit/Federiegno-Arredo su un
::J
~ campione di Imprese rivela un peggioramento delle aspettotl-
== ve che, comunque. in entrambi i settori rimangono orientate 01.

i lo crescita. Si differenziano, però, gli andamenti tra comporti
non più ugualmente influenzati dal ciclo economico e, soprat-

: tutto, tendono a ridursi I margini delle imprese a fronte di una RGberkI&8deto~dìFàlegno-NIedo
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-Variazioni % rispetto al cooi~nte perkIdo delfanno precedente. Dati 2007 prowisori. Dati 2006 ~isori.

CATEGORIE DI PRODOm EXPORn7 EXPORT"1II VAR% IMPORT'O7 IMPORr06 VARw.

-LEGNAME GREZZO 6.15 5.04 22, 1" 401.39 386,61 3,8%
LEGNAME SEMILAVORATO 97.01 78.24 24,0% 1.1~.80 1.083.31 10,55

-PRODOTTI SEMI-FINITI DI LEGNO 480.58 433,26 10,9% 693.68 613.38 13, 1"

PRODOTTI FINITI DI LEGNO 471.75 405.79 15.3% ~.81 603.92 12,1%

IMPRESE SOTTO SOGUA ASSIMILAZlONE44{") 43.70 35.95 21.6% 164.22 159.16 15,7%

SUGHERO E PRODOTTI DI SUGHERO 26.25 28.20 -8,9% 79.40 79.95 -0.7%
IMPRESE SOTTO SOGLIA ASSIMILAZIONE 45(") 0.33 0.67 -50,4% 7.53 6.62 13,6%

TOTALE LEGNO PROOOTTlIN lEGNO 1.125,78 987,15 14,0% 3.243,82 2.932,95 10,8%

.MOBILI (compresi quelli x veiçoll) 6.104.45 5.577.64 9,4" 1.225.25 1.091,45 12.3%

I APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 999.30 886.17 12.8% 346.57 288.44 20,2%

CUSCINI E SIMILI 46.43 38.25 21.4% 71.75 63.09 13.7%

IMPRESE SOTTO SOGlIA ASSIMILAZIONE 94(") 169.73 144.36 17.5% 67.06 55.45 20,9%

TOTALEARREDAMENTO(esçfus/complementi) 7.31,,'1 8.848,42 10,1" 1.71o.N 1.4M," 14,25

TOTALELEGNO-ARREDO(L-A) IA41.17 7.133.51 10.8% 4"~ 4.431,- 11'- '
IFonte: elaOOraziool Centro Studi COSMITIFEDERlEGNO-ARREOO su dati ISTAT
I

1")11 sistema Inlrastat si basa sulle Irmmazioni presenti nelle se{P'alazioni riepilogati.e dei ~menti effeIIuaIi dagi ~aIori eawxxnid ~ uIIk;i doganali tefritoriaknenle i
oompeIenli In p8ftiç0/are. fino ~ 2004 solo gli opet8Iorj d18 effettuavano O prevedevano di effettuare nelranno di 0S5eIVazi00a scanj)i oon reslero per un totale su~ aIE I

soglie di assimilazione. fissate ~ualmefte da apJX)siti decreti del Ministero delle Finanze. erano tenuti alta ~ mellSle del modello I~ ~tre i rimanenti
i q>eriMori pCXevallo fornira le inbn8ziOO alli perioddtà lrimestrala o amuale A partire del 2005. si WnIXWIe la ~ men- ad EufOStaI del complesso degli scambi, mena~ 8Ifeauati da ~ gi oper8Iori ~ e quindi la ~ dei aaII pnIVeI1ienIi dalle di;h18razX)rli ~ e daJle $\kne deIe dk:I1iBIazioni trimestrali ad annuali

~ per I ~ li ;i:., a.~
j
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duttlva e distributiva, il proprio tar-
get di mercato, in una parola il
proprio modello di busln~.'

-Varo % rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. Dati 2007 provvisori, 2~ prowi8ori. 'Non bisogna però cadere nella
tentazione di cedere al declinismo

..Milioni di Euro Varo % Tonnellate l Varo % -ha puntuaUzzato Roberto Snal-
-1.193,89 8,9% 317..988! 8,9% dero -al 'tutto è sbagliato', ma
-931,26 5,2% 278,763l 5,1% neppure agli usuali argomenti del-

ik) 853.38 6,9% 209..161 l 7.0% lo concorrenza cinese, del costo
654,06 -0,2% 113.073 -4,7% del lavoro.. dell'innovazione nelle
564,10 22.3% 69.707, 19,8%

t I53088 96% 137.683i 69% ecno ogle di produzione, della
346'54 s' ;' qualità del prodotti, Serve invece

capire che alcuni cambiamenti
non appartengono a fattori con-
giunturali ma sono modifiche del-
lo scenario che alterano I vantag-

gi competltivi che abbiamo ac-
.UniU 120,59 36,1% 31.279 31,0% cumulato in un paio di decenni,'

101,93 ,12,4% 19.164 .a,6% Si tratta di un nuovo sistema com-
roazIa 96.29 8,6% 29.592 4,9% tit. h t d .

16 Svezia 85 37 183% 35 045 426% pe!vO c e en e a premiare lo
17 Pdonia s.:60 29:9% 36: 134 -0:8% diversità, lo capacità di proporsi
18 RoirIani8 80,71 2,6% 31..747 -3,7% come qualcosa di unico nel pa-
19 Irlanda 18,56 14,5% 15.633 10,9% norama di mercato. L'identità di

.78,18 28,4% 31.876 -2,2% un marchio.. la visione di un"azIen-
75,26 -4,3% 17.578 .a,4% da e, addirittura, ìl senso di un pro-
71,71 4,8% 16..602 -6,9% dotto o di un servizio hanno co-

lta 69,17 15,6% 11.692 -1.8% minclato a essere I parametri con
68,09 9,5% 11.294 -6,5% cui giudicare il successo o l'insuc-
64,79 15,2% 40.924 -14,1%
60,39 5,4% 7..691 5,0% ~esso di una strategia im~rendito-

di Cuea 58,08 3,9% 5.W5 -5,~ rlale. Le differenze tra le Imprese
54,50 8,9% 36.075 -3,4% non hanno però modificato Il va-
52.84 .a,6% 22.578, -2,8% lore di uno del grandi asset del

~ 49,58 i -mode In Italy e del legno-arreda-

49,02 mento Italiano: l'integrità della ti-
liera e lo forza di essere percepiti
come un sistema di successo.

35'24 'Proprio per rispondere a queste
34'11 nuove esigenze di cercare le nic-
30~ chie e di non perdere di vista l'ag-
28,46 gregazione di fillera, abbiamo ov-
28,44 viato una serie di iniziative In com-
27,95 pi molto diversi tra loro. Posso cl-
26,54 fame due In ambito promozionale
26,39 e in campo tecnologico: Mode

JP. 25,57 Expo e l'lnnovation Board. Made

:g ~~, ..' -Expo è il nuovo: Prl~d~'e a~pun-

~ 20,70 8,0% 3.264 1,4% ta~entoeSPOSl~voltaha~~,I~ter-
-8 20 70 192% 8.921' -61 7% nazionale dedicato ali edilIzIa e
.g 20:39 16:2% 6.443 iO% all'archite1tura che aprirà le porte
~ 19,44 -33,4% 19.850 -6,2% dal 5 al 9 febbraio 2008 pressa Il

-g n 18,77 12,4% 2.495 -54,2'/0 quartiere fierlstlco Mliano-Rho.
E Altri 42 07 184% 161.947 12,8% oganizzato da Federlegno-Arre-
'V TOTALE 8. 6% 2.244.6421 8% do e da Uncsaal. (vedi articolo
-; FONTE: eI8bIW8ziorW CENTRO STUDI COSMITlFEDERlEGNO- T più avanti nella sezione fiere),

~ -Non meno importante -ha sotto-
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-lineato il presidente Snaldero -è r Innovotion Boord costituito le il sistema industriale Italiano non è competitlvo a causa di co-
da dieci imprenditori che. coadiuvati da rappresentanti del stI produttM più alti di quell' concorrenza. Allo stesso tempo. il
mondo universitario e scientifico hanno Il compito di trovare mercato globale ha aumentato i processi di dlfferenziazione
ambiti e progetti su cui aggregare le imprese su progetti stra- nella fascia alta e medio alta nella quale .invece, il sistema pro-

-tegicl di innovazione. Abbiamo cercato In questo modo non duttlvo Italiano mantiene la propria forza.
soio di unire le competenze della ricerca con le intuizioni im- "La sostenibilità ambientale è una ~rsa per il pianeta. mo an-

-prenditoriall, ma anche sfruttato la capacità della Federazio- che per le nostre aziende che potranno utilizzare proprio la lo-
-ne di aggregare e fare sistema. uno dei maggiori punti deboli ro attenzione all'ambiente come elemento di differenziazione
-del nostro sistema Industriale," dalle produzioni più inquinanti -ha sottolineato Roberto Snai-

Se è vero, infatti. che esistono casi di successo nella piccola co- dero -sia rispetto ad altri settori sia rispetto ad aziende delle-
me nella grande impresa, rimane ancora centraie lo capaci- gno-arredamento di paesi meno avanzati, Indirizzare l'innova-
tà di "fare la differenza", cioè di essere percepiti diversi dal mer- zione tecnologica verso r obiettivo della sostenibilltà ambien-
cato. Non è più il mercato nel suo complesso a costituire lo tale, l'uso multifunzlonale delle foreste e lo sviluppo di prodotti
scenario competltivo dell'Impresa moderna. ma un Insieme innovatM a base legno rappresenta alcune delle nostre linee
molto differenziato di mercati nel quali occorre operare in mo- strategiche Il nostro settore unisce due delle risorse indispen-
do diverso. In attre parole. lo globalizzazione ha portato con sé sablli per lo crescita: il legno. owero una materia prima natu-
lo standardizzazione di una certa fascia di prodotto sulla qua- rale riclclabile. non Inquinante e lo creatività del design e del-
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lo produzione immateriale owero
io componente più significativa
del valore del prodotto."

-La rìcerca della nicchia e della di-
-MlIionldlEuro Var.% Tonnellate Var.% versità deve, però,COìncidere-ha
-1 1.070 3% 228.~ 54% sottolineato Snaidero -con una rI-

2 ia 189 0% 196.879 1 0% t . t. d Il .
stituzl i si-3 nito 182 % 119.971 10 sposalnnovalVa eel an:

-4 iti 579 6% 100.290 -34% tratta di colmare un vuoto, crean-
5 513 7% 53.526 158% do le strutture e ia cultura di una

6 448 1% 76.082 10,1% dIplomazia economica efficace.
7 285, % 44.710 -4,9% Gli sforzi promozionali devono es-
8 214,50 8,4% 39.246 15,5% sere supportati da un' azione incisi-
9 192 % 37.930 194% va di Mela degli interessi delle 1m-
10 Austria 167 49.169 4 6% prese Innovative nella protezione
11 Paesi Bassi 160 % 22.405 86% dei marchi e della proprietà Intel-
12 Uaaina 119 13.108 20,4% lettuale,"
13 E~irati Arabi Uniti 111 22.983 25,3% "In questo processo di riorganizza-
14 Gla ne 85 % 9.850 -11,6% zlone e ricomposlzlone dell'offer-
15 CroazIa 81 % 19.124 4,9% ta il compito della Federazione è
16 Svezia 78, , 28.647 44,8%

Il di il17 Irlanda 69,18 100% 13.056 4,3% que o acco~pagnare p~o-
18 Polonia 5% 20.586 255% cesso. aiutare le Imprese nel dlffi-
19 Danimarca 67 7% 13.284 33% cile compito di ripensarsi. Questo
20 Arabia Saudi1a ,,7% 8.663 15,0% però può essere fatto solo se, sia
21 Po 110 63,11 -5,4% 10.208 -6.3% nella rappresentanza degli inte-
22 Romania 62,41 -0,5% 18,385 -70% ressi, sia nei servizi alle imprese, lo
23 Turchia 61 6% 8.954 173% Federazione è un passo avanti ri-
24 Canada 5% 9.601 -64% spetto alla medIa delle Imprese,
25 Australia 2% 6.956 5,1% Per questo, ìn questi mesi di presi-
26 R ica di Corea ,,7% 4.171 -0,5% denza, ma soprattutto nell'ultimo
27 R .ica Ceca 44 8% 10.755 -5,8% periodo ho cercato di dare impul-
28 U 0% 10.995 -105% so a una nuova idea di associazio-
29 SI a 8% 8.805 1,7% ,

h f It st I30 ia , ,6% 4.593 15,3% ~lSmo c e osse a empo esso a

31 Ci 39,50 78,4% 2.946 19,1% rISposta alle esigenze dell~ impre-
32 Israele 9% 6.831 -01% se e capace di guardare In modo

33 i'a ..,8% 11.249 11,7% lungimirante alla realtà",
34 35,69 25,5% 6.784 24,0% "Quando richiamiamo le Imprese
35 27,92 6,0% 3.592 -0,7% a un ripensamento del propri mo-
36 26 % 2.722"70% delll organizzativi cerchiamo ov-
37 26 % 4.360 12,3% vlamente di percorrere la stessa
38 26 % 5.445 11.2% strada. La Federazione In questi
39 26 , % 1.867 1,2% anni ha awlato moltissimi proget-
40 25,98 57,5% 2.191 26 7% ti In questo senso che seguono le
41 24,75 -1,9% 4.023 1,7% logiche di quella che abbiamo
42 Malta 22,91 29,8% 4.m 37,8% chiamato la road-map del setto-
43 India 19 2.804 11,9% , ,

~ 44 Lituania 19 2.884 26 1% re l~nO-arreda~ento. Tra 1 tanti
.c 45 Marocco 18 6.499 7,2% voglio ricordare Il nuovo gruppo

~ 46 Qatar 17 2.013 264% giovani Flay che è un modo per

~ 47 Lettonia 1 2.214 22,3% aggregare le nuave generazioni
.sg 48 S/ovacchia 16 4.128 32,6% di imprenditori e Il nuovo sito In-
~ 49 Serbia 1 3.410 .9,5% ternet della federazione che non

-§ 50 Taiwan 1 ., 1.225 19,1% è solamente uno strumento di co-
:= Altri 344,56 11,6% 68.992 8.5% municazlone, ma una plattafor-

I TOTALE 7.319 1" 1.422.932 8'" ma su cui fornire servizi e ìnforma-
FCWTE: eI8tX)IazKJIV CENTRO STUDI COSMITIFE~E zionl alle imprese In modo perso-~ l' at " ~ nalzz o,

titagUo .~ ad uao ..c1.uaivo 1581. d88~t:ario. non riprodllcibi1.e.

EDISON 3O/FOND.UIONE e/o COOP.


